
 

 

 

Roma, 19 ottobre 2023 

 

Circolare n. 199/2023 

 

Oggetto: Notizie in breve. 

 

Tributi – Sanatoria crediti di imposta per ricerca e sviluppo – Proroghe relative alle 
tempistiche della procedura – Nella riunione del Consiglio dei Ministri che ha varato la 
manovra di bilancio del 2024 il Governo ha approvato anche un nuovo provvedimento con 
misure economiche e fiscali (cd DL Anticipi) attraverso cui è stata estesa al 30 giugno 2024 
(in precedenza 30 novembre 2023) la possibilità per i contribuenti che abbiano utilizzato 
erroneamente, ma senza intenti fraudolenti, i crediti di imposta per investimenti in attività 
di ricerca e sviluppo di cui al DL n.145/2013 di regolarizzare la propria posizione versando 
quanto dovuto, senza interessi né sanzioni, ferma restando la definizione delle modalità di 
richiesta di applicazione della procedura tramite uno o più provvedimenti dell’Agenzia 
delle Entrate; come è noto, i soggetti interessati dovranno seguire la procedura indicata 
dalla L.n.215/2021 (di conversione del DL n.146/2021 – cd DL Fiscale) della quale sono stati 
altresì rimodulati i termini originariamente previsti per il versamento delle rate accordate: 
entro il 16 dicembre 2024 se l’importo sia riversato per intero, ovvero entro il 16 dicembre 
degli anni 2024, 2025 e 2026 se tale importo sia riversato mediante divisione in tre rate – 
art.5 del Decreto legge 18.10.2023, n.145, su G.U. n.244 del 18.10.2023. 

 

Prezzo gasolio auto al 16 ottobre 2023 (fonte Ministero Sviluppo Economico) 

euro/litro 

Prezzo al netto  
delle imposte Accisa Iva 

Prezzo al  
consumo 

Variazione da  
settimana prec. 

Variazione da  
inizio anno 

0,938 0,617 0,342 1,897         - 0,024 + 0,190 
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G.U. n.244 del 18.10.2023 
DECRETO-LEGGE 18 ottobre 2023, n. 145  
Misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore  degli  enti 
territoriali, a tutela  del  lavoro  e  per  esigenze  indifferibili. 
 

               Capo I 
Misure in materia di pensioni, rinnovo dei contratti pubblici  

            e disposizioni fiscali 
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  
  Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di prevedere  misure 
per esigenze finanziarie e fiscali indifferibili;  
  Ritenuta, in particolare, la straordinaria necessita' e urgenza  di 
adottare disposizioni in favore degli enti territoriali,  in  materia 
di pensioni e di  rinnovo  dei  contratti  pubblici,  in  materia  di 
investimenti, istruzione e di sport, nonche' in materia di tutela del 
lavoro e della sicurezza;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri,  adottata  nella 
riunione del 16 ottobre 2023;  
  Sulla proposta del Presidente del  Consiglio  dei  ministri  e  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con  il  Ministro 
per la pubblica amministrazione, il Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie, il Ministro  dell'universita'  e  della  ricerca,  il 
Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti,  il  Ministro  delle 
imprese e del made in Italy, il Ministro della  difesa,  il  Ministro 
per lo sport e i giovani, il Ministro del lavoro  e  delle  politiche 
sociali, il Ministro per la protezione  civile  e  le  politiche  del 
mare, il Ministro dell'interno, il  Ministro  dell'istruzione  e  del 
merito e il Ministro della salute;  
  
                                Emana  
  
                     il seguente decreto-legge: 
  
         ******* OMISSIS ******* 
 
                               Art. 5  
      Disposizioni urgenti in tema di procedure di riversamento  
      del credito d'imposta per attivita' di ricerca e sviluppo  
  1. All'articolo 5  del  decreto-legge  21  ottobre  2021,  n.  146, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n.  215, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 9:  
      1) al primo periodo, le parole: «entro  il  30  novembre  2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 2024»;  
      2) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: «Il contenuto 
e le modalita' di trasmissione del modello di  comunicazione  per  la 
richiesta di applicazione della procedura sono  definiti  con  uno  o 
piu' provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate.»;  
    b) al comma 10:  
      1) le parole: «entro il 16 dicembre 2023»,  ovunque  ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16 dicembre 2024»;  
      2) al secondo periodo, le parole: «entro il 16 dicembre 2024  e 
il 16 dicembre 2025» sono sostituite dalle  seguenti:  «entro  il  16 
dicembre 2025 e il 16 dicembre 2026»;  
      3) al terzo periodo, le parole «a  decorrere  dal  17  dicembre 
2023» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere  dal  17  dicembre 
2024»;  
    c) al comma 11, secondo periodo, le parole:  «17  dicembre  2023» 
sono sostituite dalle seguenti: «17 dicembre 2024»;  
    d) al comma 12, dopo le parole: «al  comma  10»  e'  inserito  il 
seguente periodo: «In deroga all'articolo 3, comma 3, della legge  27 
luglio 2000, n. 212, il termine di decadenza  per  l'emissione  degli 
atti di recupero, ovvero di ogni altro provvedimento  impositivo,  e' 
prorogato di un anno con riferimento ai crediti d'imposta di  cui  al 
comma 7, utilizzati negli anni 2016 e 2017».  
  2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, pari  a  33 
milioni di euro per l'anno 2023, 10,7 milioni di  euro  per  ciascuno 
degli anni 2024 e 2025 si provvede ai sensi dell'articolo 23.  
 
                        ******* OMISSIS ******* 
       
          Art. 24  
                          Entrata in vigore  
  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 
quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 



 

 

in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
  
    Dato a Roma, addi' 18 ottobre 2023  
  
                             MATTARELLA  
  
                                  Meloni,  Presidente  del  Consiglio 
                                  dei ministri  
  
                                  Giorgetti, Ministro dell'economia e 
                                  delle finanze  
  
                                  Zangrillo, Ministro per la pubblica 
                                  amministrazione  
  
                                  Calderoli, Ministro per gli  affari 
                                  regionali e le autonomie  
  
                                  Bernini, Ministro  dell'universita' 
                                  e della ricerca  
  
                                  Salvini,       Ministro       delle 
                                  infrastrutture e dei trasporti  
  
                                  Urso, Ministro delle imprese e  del 
                                  made in Italy  
  
                                  Crosetto, Ministro della difesa  
  
                                  Abodi, Ministro per lo  sport  e  i 
                                  giovani  
  
                                  Calderone, Ministro  del  lavoro  e 
                                  delle politiche sociali  
  
                                  Musumeci,    Ministro    per     la 
                                  protezione civile  e  le  politiche 
                                  del mare  
  
                                  Piantedosi, Ministro dell'interno  
  
                                  Valditara, Ministro dell'istruzione 
                                  e del merito  
  
                                  Schillaci, Ministro della salute  
  
Visto, il Guardasigilli: Nordio  
 




